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 Prestazioni a sostegno del reddito

Assegno per il nucleo familiare di lavoratori parasubordinati

Aggiornato al 15 aprile 2004
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La disciplina dell'assegno per il nucleo familiare prevista per i lavoratori dipendenti è stata estesa agli iscritti alla gestione separata dei lavoratori autonomi (collaboratori coordinati e continuativi, venditori porta a porta, liberi professionisti e coloro che a partire dal 24 ottobre 2003 sono inquadrati in un progetto, programma o fasi di essi). Gli iscritti sono soggetti alle aliquote contributive del 17,80% o del 18,80%, a seconda del reddito prodotto. In queste aliquote è compresa la quota 0,50% che serve a finanziare il fondo per la maternità, gli assegni per il nucleo familiare e l'indennità di malattia in caso di degenza ospedaliera.
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 I REQUISITI

L'assegno spetta nei casi in cui almeno il 70% del reddito complessivo familiare, percepito nell'anno solare precedente il 1° luglio, sia costituito da redditi derivanti da attività di collaborazione coordinata e continuativa, da vendita porta a porta e da libera professione. 

Nel caso di un nucleo composto da un lavoratore dipendente e da un lavoratore parasubordinato (reddito misto), il requisito del 70% si considera realizzato sommando i due tipi di reddito.
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Per la parte non esplicitamente disciplinata in modo autonomo si applica la normativa generale riferita ai lavoratori dipendenti.
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L'assegno per il nucleo familiare

I lavoratori parasubordinati hanno comunque una disciplina particolare, per quanto riguarda il pagamento dell'assegno che è corrisposto direttamente dall'INPS  per i mesi per i quali è stata versata la contribuzione.

La disciplina sull'assegno per il nucleo familiare, per i lavoratori parasubordinati, aveva norme più restrittive rispetto a quelle attuali, applicate a partire da gennaio 1998. Dalla suddetta data l'INPS è tenuto a riliquidare d'ufficio le domande già definite e a liquidare con le nuove norme le domande che saranno presentate per i periodi pregressi.
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 LA DOMANDA

La domanda per ottenere il pagamento dell'assegno deve essere fatta presso la Sede dell'INPS nella cui circoscrizione territoriale risiede il lavoratore.

La domanda deve essere presentata a decorrere dal 1° febbraio dell'anno successivo a quello in cui sono stati corrisposti i compensi e dal 1° gennaio 1998 in poi, nei limiti, comunque, della prescrizione quinquennale.
